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Stellan�s Pomigliano, il nuovo slancio delle lote 
operaie. Azienda costreta a revocare sabato lavora�vo 

 

Dopo lo sciopero interno di mercoledì scorso, una pra�ca molto in voga negli anni ’70, per bloccare con più 
efficacia la produzione e coinvolgere più maestranze nella protesta, nello Stabilimento Stellan�s di 
Pomigliano la lota non si ferma. 

L’agitazione promossa da Fiom-Cgil e Slai Cobas ha coinvolto cen�naia di operai comportando rallentamen� 
consisten� per la produzione dell’Alfa Romeo Tonale della Fiat Panda. 

La protesta era stata indeta per i ritmi insostenibili di lavoro. Come hanno spiegato dallo Slai Cobas “le 
proteste dei lavoratori di ques� giorni tes�moniano l’insostenibilità delle condizioni lavora�ve date dai 
sistema�ci aumen� di carichi di lavoro e delle vergognose condizioni di igiene e sicurezza esisten� nei 
repar� e negli ambien� della fabbrica, inclusa, inoltre, la creazione di nuove aree di lavoro in capannoni 

fa�scen� e da anni dismessi.” 

Il sindacato si base ha ricordato che “questa grave inagibilità ambientale e lavora�va consen�ta nei fa� dai 
sindaca� compiacen� (inclusi i fin� “oppositori”) ha determinato in ques� anni l’inesorabile ed ormai 
insopportabile declino dei diri� dei lavoratori.” 

Infine, hanno ricordato che “come Slai cobas ci s�amo adoperando per riportare in fabbrica la democrazia 
ed il dirito del lavoro, tenu� fuori dai cancelli della fabbrica – da troppo tempo ormai – da azienda e 
sindaca� tu� (firmatari e non).” 

Stellan�s aveva annunciato per domani, un sabato lavora�vo, per recuperare la produzione ma 
immediatamente lo Slai Cobas ha proclamato lo sciopero di oto ore per ogni turno lavora�vo. 

L’azienda è stata costreta, quindi, a revocare il sabato di straordinario. 

I segnali di ripresa di lota operaia che provengono da un sito industriale come quello di Pomigliano, sono 
molto importan� e incoraggian�, dal momento che nel 2008 fu il laboratorio del cosiddeto “Piano 
Marchionne” voluto dall’ex Ceo di Fiat, che ha dato il via al Jobs Act di Mateo Renzi. 

Alle proteste e agli scioperi di ques� giorni c’è da evidenziare la partecipazione di maestranze non solo 
iscrite alla Fiom e alla Slai Cobas. 


